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PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIONE 

Premessa  

- La scuola italiana è per definizione inclusiva per dettato normativo (Costituzione Italiana 

artt. 3, 33, 34, Legge 118/71, Legge 517/77, legge 53/2003) 

- Il Piano dell’offerta formativa PTOF deve contenere i principi ispiratori che definiscono 

l’identità di una scuola e ne orientano i processi decisionali e i percorsi attuativi; 

l’inclusione è uno dei principi cardine. 

- I due documenti, PTOF e PAI, sono  strettamente collegati, il PAI è parte integrante del 

PTOF e ne diviene lo strumento operativo per tenere sotto controllo gli elementi che 

determinano la qualità dell’inclusione. 

- Tali elementi, in mancanza di indicazioni normative cogenti, vengono proposti da questo 

Gruppo di lavoro in quanto ritenuti strategici  

 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO  

 Art. 3-33-34 della costituzione italiana“Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono 

eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di 

opinioni politiche, di condizioni personali e sociali..... E' compito della repubblica 

rimuovere gli ostacoli...che impediscono il pieno sviluppo della persona umana....”; 

“L'arte e la scienza sono libere e libero ne è l'insegnamento”; “ La scuola è aperta a 

tutti.....”  

 

 Legge 517/77: abolizione delle classi differenziali, garanzia al diritto di istruzione 

dell'alunno con handicap, istituzione dell'insegnante di sostegno, modalità di raccordo 

tra scuola e servizi sanitari; modifica dei sistemi di valutazione e articolazione flessibile 

delle classi. 

 

 Legge 104/92: coinvolgimento delle varie professionalità educative, sanitarie, sociali in 

un progetto formativo individualizzato, redazione di diagnosi funzionale(ASL) e profilo 

dinamico funzionale(equipe multidisciplinare), istituzione del piano educativo 

individualizzato (PEI). 

 

 Legge 170/2001: riconoscimento dei disturbi specifici dell'apprendimento e istituzione 

del piano didattico personalizzato (PDP) con indicazioni precise sugli strumenti 

compensativi e le misure dispensative. 

 

 Legge 53/2003: principio della personalizzazione dell'apprendimento. 

 

 Legge n. 59/2004: indicazioni nazionali per i Piani di Studio Personalizzati. 

 

 Direttiva 27 dicembre 2012: strumenti d'intervento per alunni con bisogni educativi 

speciali; organizzazione territoriale per l'inclusione scolastica”.  

 

 Circolare ministeriale n.8 del 6 marzo 2013.  

 

 Nota prot.1551 del 27 giugno 2013 Piano annuale per l'inclusività- Direttiva 27 

dicembre 2012 e CM n.8/2013.  

 

 Bozza di circolare del 20 settembre 2013: strumenti d'intervento per alunni con BES.  

 

La direttiva e le successive circolari e note di chiarimento, delineano e precisano la strategia  

inclusiva della scuola italiana, al fine di realizzare pienamente il diritto all' apprendimento per 

tutti gli alunni e gli studenti in situazione di difficoltà. Si ridefinisce e completa il tradizionale 

approccio all'integrazione scolastica, basato sulla certificazione della disabilità, estendendo il 

campo di intervento e di responsabilità di tutta la comunità educante all' intera area dei bisogni 
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educativi speciali (BES), da sancire annualmente attraverso la redazione del piano annuale per 

l'inclusività. La direttiva estende pertanto a tutti gli studenti in difficoltà il diritto alla 

Personalizzazione dell'apprendimento, richiamandosi espressamente ai principi Enunciati dalla 

legge 53/2003.  

 

Definizione di inclusione  

La nozione di inclusione, oggetto della nuova normativa d’indirizzo per la programmazione 

didattica delle scuole, apporta una significativa precisazione rispetto alla precedente nozione di 

integrazione. 

Il nostro istituto ha da tempo adottato questo termine , come si rileva dal PTOF e PTOF e, di 

conseguenza, in questa direzione ha già assunto iniziative e prassi ,rivelatesi valide, che ci 
sembra doveroso inserire nella nuova pianificazione. 

Il concetto di inclusione attribuisce importanza all’operatività che agisce sul contesto, mentre 

col concetto di integrazione l’azione si focalizza sul singolo soggetto, cui si imputano deficit o 

limiti di vario genere e a cui si offre un aiuto di carattere didattico e strumentale per il 
superamento o il mitigamento degli stessi e per essere integrato nel sistema . 

Si tratta di un cambiamento di prospettiva che impone al sistema  “scuola” una nuova 
impostazione e , quindi, importanti modifiche e messe a punto: 

 esse debbono avvenire nella concretezza e nella prassi ordinaria , quindi dall’interno; 

 il nuovo punto di vista deve essere eletto a linea guida dell’attività educativo-didattica 

quotidiana, ovvero della “normalità” ( non della “straordinarietà”) del funzionamento 

scolastico. 

  Ne consegue che l’adozione di questa ottica impone la personalizzazione dei percorsi 

educativi e di apprendimento per i soggetti individuati come BES, ma anche per tutti gli 
studenti della scuola. 

2) IL BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE 

La scuola italiana si è mossa in direzione dell’accoglienza e delle pari opportunità di 

studio,(anche in anticipo rispetto ad altre nazioni europee di grande tradizione educativa) , con 

una normativa,la legge 104 /1992 e norme susseguenti o collegate , indirizzata all’ “handicap” 

, oggi “disabilità”. L’introduzione di studenti diversamente abili nella scuola è stata per molto 

tempo il segno di apertura di una scuola capace d’innovare, di accogliere e di operare 
adeguatamente rispetto a nuove esigenze.  

La spinta propulsiva si è , però, in determinati casi, stemperata e ristretta in un ambito tecnico 

“medicalizzato” , piuttosto che allargarsi a prospettiva generalizzata. Successivamente sono 

state affiancate altre categorie di bisogno, definito impropriamente “svantaggio’’, con un 

termine generalizzante che elude la necessaria disamina fra categorie totalmente diverse fra 
loro : DSA, immigrati. 

In ultimo , prima l’INVALSI poi la direttiva del 27/12/2012 (e la CM 8/2013) hanno introdotto 

la nozione di BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE (BES), aggiungendo ulteriori profili quale, ad 

esempio, lo svantaggio socio-culturale. 

L’I.C. “ Ugo da Como” di Lonato del Garda  

 riconosce la validità delle indicazioni ministeriali in materia e ritiene doveroso procedere 

alla redazione ed all’applicazione di un piano di inclusività generale da ripresentare  
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annualmente in relazione alla verifica della sua ricaduta e alla modifica dei bisogni 
presenti; 

 ritiene che, nella programmazione e nell’effettuazione del percorso ,l’indicazione 

didattica verso la personalizzazione e/o individualizzazione dei percorsi educativi debba 

rispettare la peculiarità di approccio, metodo /stile e livello di apprendimento afferente 

a tutti i discenti e, in particolare, ai BES; 

 precisa che, proprio nel rispetto dell’individualità e delle sue caratteristiche, si deve 

operare nella programmazione e nell’effettuazione del percorso , con piena 

consapevolezza dello specifico delle diverse categorie di bisogno educativo, evitando 

quanto più possibile la generalizzazione e la genericità e riconoscendone, al contrario, le 
matrici tutt’affatto diverse; 

 ritiene , di conseguenza, di dover far riferimento alle prassi,alle modalità ed agli 

strumenti che la scuola ha già elaborato, posto in essere e validato nella ricaduta ,in 

relazione a individuate categorie di BES e, più specificamente a quanto attiene a 
studenti stranieri, oltre che a studenti DSA. 

Propone, quindi, che, per quanto attiene allo specifico didattico, si ricorra a: 

1) individualizzazione (percorsi differenziati per obiettivi comuni); 

2) personalizzazione (percorsi e obiettivi differenziati); 

3) strumenti compensativi; 

4) misure dispensative;  

utilizzati secondo una programmazione personalizzata con riferimento alla normativa nazionale 
e/o alle direttive del PTOF 

Propone altresì 

 un impiego funzionale delle risorse umane, finanziarie, strumentali e immateriali già 

disponibili nella scuola o da reperire con richieste esterne ( ministero, enti locali ecc. es. 
facilitatore linguistico, psicologo ); 

 ritiene infine necessario operare per abbattere i limiti di accesso al reale diritto allo 

studio che possono qualificarsi come ostacoli strutturali (barriere architettoniche…) o 

funzionali (mancanza della dotazione della strumentazione individuale:libri di testo, 
ecc., per quanto riguarda lo svantaggio socio-economico e culturale). 

 3) LA FORMALIZZAZIONE DEI BES 

Nella scuola che lavora per l’inclusività è necessario operare con un quadro chiaro delle 

esigenze da affrontare, dal punto di vista quantitativo e qualitativo. Il processo d’inclusione 

nella scuola ,inoltre, può avvenire realmente solo quando condiviso da tutto il personale 
coinvolto . 

ALUNNO BES  

Il riconoscimento formale ,con verbalizzazione assolutamente motivata, da parte del consiglio 

di classe è il primo momento della “storia inclusiva” dell’alunno con BES diverso dalla disabilità 
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o da un DSA o assimilabile (in quanto per questi ultimi la formalizzazione consegue a 

disposizione di legge: 104/1992 e 170/2010 come integrata ai punti 1.2 e 1.3 della Direttiva 
Ministeriale del 27/12/2012). 

 4) LA SITUAZIONE ATTUALE 

Statistiche anno scolastico 2017/2018 

 

Descrizione Numero 

- Alunni 1519 

- Alunni con disabilità certificata legge 

104/92 

57 

Infanzia 12 

Primaria 37 

Secondaria primo grado 8 

- N. insegnanti di sostegno  29  

Infanzia n. 5 posti e 12 ore psicofisici; 13 ore 

udito = 6 posti 

Primaria 18 + ( 11 e 11  ore) = 19 posti 

Secondaria primo grado 4 posti 

- Percentuale alunni disabili/insegnanti 

sostegno 

Rapporto 2,03 

 

- Oppure: ore complessive di sostegno 

assegnate 

Infanzia 150 ore settimanali 

Primaria ore 418 settimanali 

Secondaria primo grado 72 ore settimanali 

- Media ore sostegno per ogni classe in 

cui siano presenti alunni con disabilità  

Infanzia media 12,5 ore settimanali 

Primaria 11,6 ore settimanali 

Secondaria primo grado 9 ore settimanali 

 

Descrizione Numero 

- Numero di PEI per alunni certificati 

legge 104/92 

 

57 

- Numero di PDP per alunni certificati 

legge 170/2010 

 

53 

Primaria 8 

Secondaria primo grado 45 

- Numero di PDP decisi dai Consigli di 

classe ai sensi della direttiva 

27_12_12 in assenza di certificazione 

sanitaria 

42 

Primaria 33 

Secondaria primo grado 9 

- Numero di altri percorsi personalizzati 

specifici senza PDP  

Primaria 0 

Secondaria primo grado 0 
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Quadro generale della distribuzione degli alunni BES nella scuola 

 

B. Risorse professionali 

specifiche 

Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo 

gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

Sì 

Organico potenziato  Attività individualizzate e di piccolo 

gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

Sì 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di piccolo 

gruppo 

Sì 

Funzioni strumentali / 

coordinamento 

 Sì 

Referenti di Istituto (disabilità,  Sì 

A. Rilevazione dei BES presenti:  

1. DISABILITÀ CERTIFICATE (LEGGE 104/92 ART. 3, COMMI 1 E 3) 57 

 minorati vista 0 

 minorati udito 1 

 Psicofisici 56 

2. DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI  

 DSA 
56 

 

 ADHD/DOP 
6 

 

 Borderline cognitivo 
4 

 

 Altro 2 

 disturbo specifico del linguaggio o della comunicazione  11 

3. SVANTAGGIO (indicare il disagio prevalente) 

 Altro disturbo coordinazione motoria 

 

 

 

 Socio-economico-culturale 

 

Infanzia 5 

Primaria    18 

Secondaria primo 

grado  3 

 Linguistico 

Infanzia 50 

Primaria    75 

Secondaria primo 

grado  15 

 Disagio comportamentale/relazionale 

Infanzia 13 

Primaria   54 

Secondaria primo 

grado  17 

 Altro  

Infanzia 1 

Primaria 20  

Secondaria primo 

grado  4 
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DSA, BES) 

Psicopedagogisti e affini 

esterni/interni 

 Sì 

Docenti tutor/mentor  Sì 

Altro: volontari Sì 

 

PUNTI DI CRITICITA’ E PUNTI DI FORZA 

Per l’attuazione di una concreta politica di inclusione è necessario riscontrare i punti di criticità 

e i punti di forza della scuola. Ad oggi si ritiene di dover segnalare i seguenti : 

Punti di criticità: 

 limitate risorse di sostegno a favore degli alunni con disabilità; 

 scarse risorse finanziarie e umane per corsi di L2 di primo livello  a fronte di un alto 

numero di alunni non italofoni; 

 assenza, in alcuni plessi, di spazi specifici da utilizzare per gli alunni BES e disabili;  

 necessità di continuare la formazione dei docenti nell’utilizzo delle nuove tecnologie 

(soprattutto  uso computer e TIC) nella didattica. 

C. Coinvolgimento docenti 

curricolari 

  

Attraverso… Sì / No 

Partecipazione a GLI sì  

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
Sì 

D. Coinvolgimento personale 

ATA 
Assistenza alunni disabili 

Sì 

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su 

genitorialità e psicopedagogia 

dell’età evolutiva 

Sì 

Coinvolgimento in progetti di 

inclusione 

Sì 

F. Rapporti con servizi socio-

sanitari territoriali e 

istituzioni deputate alla 

sicurezza. Rapporti con CTI 

Accordi di programma / protocolli 

di intesa formalizzati sulla disabilità 
No 

Accordi di programma / protocolli 

di intesa formalizzati su disagio e 

simili 

No 

Procedure condivise di intervento 

sulla disabilità 
Sì 

Rapporti con CTI sì  

G. Rapporti con privato sociale 

e volontariato 

Progetti territoriali integrati Sì  

Progetti a livello di reti di scuole Sì  

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-

didattiche / gestione della classe 
Sì 

Didattica speciale e progetti 

educativo-didattici a prevalente 

tematica inclusiva 

Sì 

Didattica interculturale / italiano L2 Sì 

Psicologia e psicopatologia dell’età 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, 

ecc.) 

Sì 

Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. 

Intellettive, sensoriali…) 

Sì 
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 presenza di psicologo e psicopedagogista legata alla annuale disponibilità economica; 

 difficoltà nel desumere, per gli alunni neo-iscritti, dalla documentazione presentata, 

informazioni sufficienti utili a prevedere eventuali BES per l’anno scolastico successivo 

 tempi lunghi delle fasi di valutazione degli alunni inviati alla NPI 

Punti di forza: 

 presenza di funzioni strumentali  per l’inclusione – Ins. Carassai Daniela (DSA e BES) e 

Lorenzini Renata ( l’Intercultura); 

  presenza di referenti per DSA e BES per i vari ordini di scuola ( Goglioni Chiara, 

Gechele Valeria)  

 presenza referenti per l’integrazione alunni stranieri ( Infanzia- Comini Anna , 

Secondaria- Gechele Valeria) 

 presenza funzioni strumentali per l’handicap ( Infanzia- Ragusa Lucia, Primaria- 

Leonesio Franca , secondaria di primo grado – Palese Clara 

 presenza di laboratori e di progetti specifici per studenti DSA. 

 presenza di nuove tecnologie ;  

 disponibilità del personale scolastico per realizzare percorsi di inclusività;  

 corsi di formazione sulle tematiche legate agli alunni BES e DSA;  

 corsi di formazione sull'uso di nuove tecnologie metodologiche e didattiche;  

 disponibilità, da parte dell’ ente locale, nel supportare finanziariamente i processi di 

inclusione dell'istituto. 

 

OBIETTIVI DI INCREMENTO DELL’INCLUSIVITÀ PROPOSTI PER IL PROSSIMO ANNO 

SCOLASTICO 

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo 

 

GLI : 

 Rileva i BES presenti nella scuola; 

 rileva ,  monitora e valuta il livello di inclusività della scuola; 

 raccoglie e coordina le proposte formulate dalla Commissione BES;  

 elabora una proposta di PAI (Piano Annuale per l’Inclusività) riferito a tutti gli alunni con 

BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di giugno) con 

supporto/apporto delle Figure Strumentali 

 si riunisce congiuntamente o separatamente con commissione DISAGIO, STRANIERI e 

GLH  

Figura strumentale in condivisione con il gruppo di lavoro:  

 effettua la rilevazione  e il monitoraggio annuale degli alunni BES 

 propone e inserisce nella programmazione del Piano dell’Offerta Formativa (PTOF) 

iniziative di promozione dell’integrazione scolastica degli alunni con BES (disabilità, 

DSA, alunni stranieri, ecc.);  

 raccoglie e documenta gli interventi didattico-educativi posti in essere;  

 individua i criteri per l’assegnazione degli alunni BES alle classi;  

 individua i criteri per la gestione delle risorse umane (assegnazione dei docenti di 

sostegno , dell’organico potenziato alle classi e alle attività);  

 propone la distribuzione delle ore nelle relative aree e utilizzo delle compresenza tra 

docenti;  

 pianifica i rapporti con gli operatori extrascolastici;  

 reperimento di specialisti e consulenze esterne;  

 definisce le modalità di passaggio e di accoglienza degli alunni con BES in continuità con 

i vari  gradi di scuola (infanzia, primaria e secondaria di primo e di secondo grado);  

 organizza la gestione e il reperimento delle risorse materiali (sussidi, ausili tecnologici, 

biblioteche specializzate e/o centri di documentazione), con proposte d’acquisto di 
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attrezzature, strumenti, sussidi, ausili tecnologici e materiali didattici per gli alunni con 

BES o per i docenti che se ne occupano, compatibilmente con le esigenze di bilancio;  

 promuove il confronto, la consulenza e il supporto ai docenti sulle strategie 

metodologiche e didattiche inclusive e di gestione delle classi, formulando proposte per 

la formazione e l’aggiornamento del personale, anche in una prospettiva 

interistituzionale;  

 rileva, monitora e valuta i livello di inclusività d'Istituto, documentando gli interventi 

didattici-educativi personalizzati posti in essere;  

 la Funzioni Strumentali “Inclusione”collabora attivamente alla stesura del Piano 

Annuale dell’Inclusione; monitora e valuta il Piano Annuale per l'Inclusività;  

Il gruppo di lavoro per l'handicap (GLH di istituto) 

In forma specifica svolge le seguenti funzioni  

 presiede alla programmazione generale dell’integrazione scolastica nella scuola ed ha il 

compito di collaborare alle iniziative educative e di integrazione previste dal piano 

educativo individualizzato dei singoli alunni attraverso l’attuazione di precoci interventi 

atti a prevenire il disadattamento e l’emarginazione e finalizzati alla piena realizzazione 

del diritto allo studio degli alunni con disabilità.  

 formula proposte per la formazione e l’aggiornamento dei docenti, anche nell’ottica di 

corsi integrati per il personale delle scuole, dell’Asl e degli Enti Locali, impegnati in piani 

educativi e di recupero individualizzati;  

 pianifica e coordina progetti ed attività con soggetti istituzionali che interagiscono con 

gli alunni diversamente abili (Enti Locali, Asl, Famiglie, Scuola, Associazioni);  

 verifica i progetti e gli interventi attuati a livello di Istituto;  

 propone al Dirigente Scolastico l’acquisto di attrezzature, strumenti, sussidi e materiale 

didattico destinato agli alunni diversamente abili,che siano pertinenti alle necessità 

desunte dai PEI di ciascun alunno. Eventualmente propone le modalità di acquisizione di 

risorse;  

 individua i criteri per l’assegnazione degli alunni con disabilità alle classi,;  

 individua i criteri per l’assegnazione dei docenti di sostegno alle classi;  

 definisce le modalità di accoglienza degli alunni con disabilità;  

 analizza casi critici e proposte di intervento, nei vari contesti, per risolvere 

problematiche emerse nelle attività di integrazione;  

  aggiorna il Protocollo di Accoglienza ed Integrazione degli Alunni Diversamente Abili e 

ne favorisce la divulgazione tra i docenti;  

Consiglio di classe/Team docenti:  

 Individua le situazioni  in cui sia necessaria e opportuna l’adozione di una 

personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative e 

dispensative; 

 rileva tutte le certificazioni e le informazioni di alunni BES; 

 analizza le condizioni psicopedagogiche e didattiche che inducono ad individuare come 

BES alunni non in possesso di certificazione;  

 definisce gli interventi didattico-educativi; 

  individua strategie e metodologie utili per la realizzazione della partecipazione degli 

studenti con BES al contesto di apprendimento;  

 definisce i bisogni dello studente sui quali è necessario interventire; 

  progetta e condivide progetti personalizzati;  

 individua risorse umane strumentali e ambientali per favorire i processi inclusivi;  

 stende e applica il Piano di Lavoro (PEI e PDP);  

 collabora con  scuola-famiglia-territorio;  

 condivide il progetto con insegnante di sostegno (se presente). 

Docenti di sostegno/Docenti Italiano L2: 

 Partecipano alla programmazione educativo-didattica; 

 supportano il consiglio di classe/team docenti nell’assunzione di strategie e tecniche 

pedagogiche, metodologiche e didattiche inclusive; 
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 effettuano interventi sul piccolo gruppo con metodologie particolari in base alla 

conoscenza degli studenti; 

 rilevano casi BES;  

 coordinano stesura e applicazione Piano di Lavoro (PEI e PDP). 

Assistente educatore: 

 Collabora nella programmazione e nell’organizzazione delle attività scolastiche in 

relazione alla realizzazione del progetto educativo; 

 collabora nella logica della continuità alla realizzazione dei percorsi didattici. 

Assistente alla comunicazione: 

 Collabora alla programmazione e all’organizzazione delle attività scolastiche in relazione 

alla realizzazione del progetto educativo con particolare attenzione alle strategie 

didattiche inerenti alla tipologia di disabilità sensoriale; 

 collabora alla continuità nei percorsi didattici. 

Collegio Docenti:  

Su proposta del GLI delibera il PAI (mese di Giugno);  

esplicita nel PTOF un concreto impegno programmatico per l’inclusione; 

 esplicitazione di criteri e procedure di utilizzo funzionale delle risorse professionali presenti; 

impegna i docenti  a partecipare ad azioni di formazione e/o prevenzione concordate anche a 

livello territoriale. 

ATS 

Effettua l’accertamento, fa la diagnosi e redige una relazione. Incontra la famiglia per la 

restituzione relativa all’accertamento effettuato. Fornisce supporto alla scuola per individuare  

il percorso da intraprendere . 

Il Servizio Sociale  

 Promuove  una collaborazione di rete, rispetto ai vari servizi offerti dal territorio.  

 Partecipa agli incontri della scuola organizzati per i diversi alunni.  

 E’ attivato e coinvolto rispetto al caso esaminato.  

 Integra e condivide il PEI o PDP o PEP. 

 

Aree di intervento a.s. 2017/2018 

 

- Strutturazione percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli  

           insegnanti 

- Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

- Organizzazione dei diversi tipi di risorse umane  presenti all’interno della scuola 

- Integrazione delle diverse risorse presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 

diversi servizi esistenti 

- Valorizzare il ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 

partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative 

- Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi  

- inclusivi 

- Valorizzazione delle risorse esistenti  

- Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei  

          progetti di inclusione 

- Porre attenzione alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema  

          scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento  

          lavorativo. 

 

Strutturazione percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti .  

 

Ogni anno vengono forniti ai docenti curricolari e ai docenti di sostegno corsi di formazione 

interna e/o esterna sui temi di inclusione e integrazione e sulle disabilità presenti nella scuola 

(es. corso autismo, corsi DSA).  

E’ previsto per l’a.s. 2017/2018 un corso di formazione gestito da personale interno 

sull’integrazione dei BES.  
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Sono presenti una consulente psicopedagogista e personale interno formato in tema di 

inclusione in possesso di Master e docenti specializzati per il sostegno. 

Lo scopo è quello di promuovere modalità di formazione affidate alla partecipazione degli 

insegnanti, coinvolti non come semplici destinatari, ma come professionisti che riflettono e 

attivano modalità didattiche orientate all’integrazione efficaci nel normale contesto del fare 

scuola quotidiano.  

Si prevede l’attuazione di interventi di formazione su: 

• metodologie didattiche e pedagogia inclusiva  

• strumenti compensativi e dispensativi per l'inclusione  

• nuove tecnologie per l'inclusione  

• le norme a favore dell'inclusione  

• strumenti di osservazione per l'individuazione dei bisogni  

• gruppo dei pari e apprendimento cooperativo come strategia compensativa per i BES. 

 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

 

La valutazione del Piano Annuale dell’Inclusione avverrà in itinere monitorando punti di  forza e 

criticità, andando ad implementare le parti più deboli. 

 La Commissione BES raccoglierà e documenterà gli interventi didattico-educativi, fornirà 

consulenza ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi, proporrà strategie di 

lavoro per il GLI. 

Il GLI rileva i BES presenti nella scuola, monitorando e valutando il livello di inclusività  

della scuola; elabora la proposta di PAI riferito a tutti gli alunni con BES al termine di ogni  

anno scolastico. 

Il filo conduttore che guiderà l’azione della scuola sarà quello del diritto all’apprendimento  

di tutti gli alunni.  

L’esercizio di tale diritto comporta da parte dei docenti un particolare impegno in  

relazione agli stili educativi, al ripensamento della trasmissione-elaborazione dei saperi, ai  

metodi di lavoro, alle strategie di organizzazione delle attività in aula; il tutto si traduce  

nel passaggio, dalla scuola dell’insegnare alla scuola dell’apprendere che tiene insieme  

l’importanza dell’oggetto culturale e le ragioni del soggetto. 

Per quanto riguarda la modalità di verifica e di valutazione degli apprendimenti i docenti  

tengono conto dei risultati raggiunti in relazione al punto di partenza e verificano quanto  

gli obiettivi siano riconducibili ai livelli essenziali degli apprendimenti. 

Relativamente ai percorsi personalizzati i Consigli di Classe/team dei docenti concordano  le 

modalità di raccordo con le discipline in termini di contenuti e competenze, individuano 

modalità di verifica dei risultati raggiunti che prevedano anche prove assimilabili, se  possibile, 

a quelle del percorso comune e stabiliscono livelli essenziali di competenza che consentano di 

valutare la contiguità con il percorso comune e la possibilità del passaggio alla classe 

successiva. 

Per non disattendere gli obiettivi dell’apprendimento e della condivisione e dell’inclusione,  è 

indispensabile che la programmazione delle attività sia realizzata da tutti i docenti  curricolari, i 

quali, insieme all’insegnante per le attività di sostegno definiscono gli obiettivi di 

apprendimento sia per gli alunni con disabilità, sia per gli alunni BES in correlazione con quelli 

previsti per l’intera classe.  

 

La progettualità didattica orientata all’inclusione comporta l’adozione di strategie e metodologie 

favorenti, quali l’apprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a coppie, il tutoring, 

l’apprendimento per scoperta, la suddivisione del tempo in tempi, l’utilizzo di mediatori 

didattici, di attrezzature e ausili informatici, di software e sussidi specifici.  

Da menzionare la necessità che i docenti predispongano i documenti per lo studio o per i  

compiti a casa in formato elettronico, affinché essi possano risultare facilmente accessibili  

agli alunni che utilizzano ausili e computer per svolgere le proprie attività di apprendimento. A 

questo riguardo risulta utile una diffusa conoscenza delle nuove tecnologie per l'integrazione 

scolastica, anche in vista delle potenzialità aperte dal libro di testo in formato elettronico. 
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Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

 

Diverse figure professionali collaborano all’interno dell’istituto: contitolarità dei docenti di  

sostegno con gli insegnanti di classe, assistenti educatori. 

Gli insegnanti di sostegno promuovono attività individualizzate, attività con gruppi eterogenei 

di alunni, attività laboratoriali con gruppi.  

Gli assistenti educatori promuovono interventi educativi in favore dell’alunno con disabilità, 

interventi che favoriscono l’autonomia, in classe o in altre sedi dell’istituto unitamente al 

docente in servizio in contemporanea. 

Tutti i soggetti coinvolti si propongono di organizzare le azioni attraverso metodologie 

funzionali all'inclusione, al successo della persona anche attraverso:  

• Attività laboratoriali  

• Attività per piccolo gruppi (cooperative learning)  

• Tutoring  

• Peer education  

• Attività individualizzata (mastery learning) 

. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in 

rapporto ai diversi servizi esistenti 

 

Rapporti con ATS di zona; collaborazione con Servizi sociali e cooperativa La Nuvola nel Sacco  

per servizio di mediazione linguistico-culturale. 

 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 

decisioni che  riguardano l’organizzazione delle attività educative 

 

La famiglia è corresponsabile al percorso da attuare all’interno dell’istituto; perciò viene 

coinvolta attivamente nelle pratiche inerenti all’inclusività.  

La modalità di contatto e di presentazione della situazione alla famiglia è determinante ai fini di 

una collaborazione condivisa. 

Le comunicazioni sono e saranno puntuali, in modo particolare riguardo alla lettura condivisa 

delle difficoltà e alla progettazione educativo/didattica del Consiglio di Classe/Team dei docenti 

per favorire il successo formativo dello studente. In accordo con le famiglie vengono 

individuate modalità e strategie specifiche, adeguate alle effettive capacità dello studente, per 

favorire lo sviluppo pieno delle sue potenzialità,nel rispetto degli obiettivi formativi previsti nei 

piani di studio. 

Le famiglie saranno coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli interventi 

inclusivi anche attraverso:  

• la condivisione delle scelte effettuate  

• un eventuale focus group per individuare bisogni e aspettative  

• l'organizzazione di incontri calendarizzati per monitorare i processi e individuare azioni di  

miglioramento  

• il coinvolgimento nella redazione dei PDP 

 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 

inclusivi  

 

In base alle situazioni di disagio e sulle effettive capacità degli studenti con bisogni  

educativi speciali, viene elaborato un PDP (PEI nel caso di alunni con disabilità). Nel PDP 

vengono individuati gli obiettivi specifici d’apprendimento, le strategie e le attività  

educativo/didattiche, le iniziative formative integrate tra istituzioni scolastiche e realtà 

socio/assistenziali o educative territoriali, le modalità di verifica e valutazione. 

Per ogni soggetto si dovrà provvedere a costruire un percorso finalizzato a:  
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 rispondere ai bisogni di individuali  

 migliorare le prestazioni scolastiche  

 monitorare la crescita della persona ed il successo delle azioni  

 monitorare l'intero percorso  

 favorire il successo della persona nel rispetto della propria individualità-identità. 

 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

 

Ogni intervento sarà posto in essere partendo dalle risorse e dalle competenze presenti  

nella scuola anche se,visto il numero e le diverse problematicità di cui i soggetti sono  

portatori e le proposte didattico formative per l'inclusione,si ritiene necessaria la  

presenza di risorse aggiuntive costituite anche da docenti in organico potenziato, utilizzati 

come risorse interna per sostenere gli alunni in particolari difficoltà. 

 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei 

progetti di inclusione 

L’eterogeneità dei soggetti con BES e la molteplicità di risposte possibili richiede l’articolazione 

di un progetto globale che valorizzi prioritariamente le risorse della comunità scolastica e 

definisca la richiesta di risorse aggiuntive per realizzare interventi precisi. 

Le proposte progettuali, per la metodologia che le contraddistingue, per le competenze 

specifiche che richiedono necessitano di risorse aggiuntive e non completamente presenti nella 

scuola. 

L’istituto necessita della garanzia delle seguenti condizioni di partenza:  

4. assegnazione di docenti da utilizzare nella realizzazione dei progetti di inclusione e 

personalizzazione degli apprendimenti 

5. finanziamenti per la realizzazione di corsi di formazione sulla didattica inclusiva, in 

modo da ottimizzare gli interventi di ricaduta su tutti gli alunni  

6. assegnazione di un organico di sostegno adeguato alle reali necessità per gli alunni con 

disabilità 

7. assegnazione in misura adeguata per ciascun soggetto di educatori dell’assistenza 

specialistica per gli alunni con disabilità  

8. incremento di risorse umane per favorire la promozione del successo formativo per 

alunni stranieri e per corsi di alfabetizzazione (laboratori di Italiano di base e Italiano 

per lo studio nei plessi dove c’è una maggiore presenza di alunni stranieri) 

9. risorse umane per l’organizzazione e la gestione di laboratori informatici, nonché 

l’incremento di risorse tecnologiche in dotazione alla singole classi, specialmente dove 

sono indispensabili strumenti compensativi  

10. risorse per la mediazione linguistico culturale . 

 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 

scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento 

lavorativo. 

 

Notevole importanza viene data all'accoglienza: per i futuri alunni vengono realizzati  

progetti di continuità, in modo che, in accordo con le famiglie e gli insegnanti, essi possano 

vivere con minore ansia il passaggio fra i diversi ordini di scuola. 

Valutate quindi le disabilità e i bisogni educativi speciali presenti, la Commissione Formazione 

Classi provvederà al loro inserimento nella classe più adatta. 

Il PAI trova il suo sfondo integratore nel concetto di "continuità".  

Tale concetto si traduce nel sostenere l'alunno nella crescita personale e formativa.  

Fondamentale risulta essere l'Orientamento inteso come processo funzionale per dotare le  

persone di competenze che le rendano capaci di fare scelte consapevoli, dotandole di un  

senso di autoefficacia (empowerment) con conseguente percezione della propria  

"capacità".  
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L'obiettivo prioritario che sostiene l'intera progettazione è permettere alle persone di 

"sviluppare un proprio progetto di vita futura” 

FABBISOGNO DI PERSONALE DOCENTE DI SOSTEGNO E DELLE ALTRE RISORSE 

PROFESSIONALI PER L’AS 2017-2018  

In relazione alla quantificazione dei bisogni sopra esposti si è fatto richiesta delle seguenti 

risorse professionali : 

- All’U.S.T.  : Adeguamento organico di fatto dei DOCENTI DI SOSTEGNO : per la 

copertura di un monte ore settimanle per gli alunni con handicap . Viste le situazioni di 

complessità e di gravità si richiede almeno il rapporto 1/2) 

- ALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE: assistenti all’autonomia, facilitatori /mediatori 

linguistici 

- All’A.T.S : psicologo, NPI,logopedista,psicomotricista , in relazione alle necessità degli 

alunni 

- RISORSE INTERNE: docenti per insegnamento italiano l2, docenti organico potenziato, 

docenti di sostegno 

- RISORSE ESTERNE: esperto esterno la consulenza ai docenti sulle problematiche 
relativa ad alunni DSA e BES 

IMPIEGO DEL PERSONALE DOCENTE DI SOSTEGNO E DELLE ALTRE RISORSE 

PROFESSIONALI EFFETTIVAMENTE DISPONIBILI PER L’AS 2017-2018  

In base alla reale consistenza dell’organico e alle eventuali specializzazioni presenti, il GLHI ha 

provveduto ad elaborare l’ assegnazione delle risorse alle CLASSI/SEZIONI, che è stata  

sottoposta al Collegio dei Docenti del 6 ottobre 2017. 

Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 17 maggio 2017 

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 13 giugno 2017 

Pubblicato con gli aggiornamenti dei dati al 18 ottobre 2017. 

 

Il dirigente scolastico 

Fiorella Sangiorgi 


